
BBAANNCCHHEE::  AABBII,,  PPRROONNTTOO  LLOO  SSCCHHEEMMAA  SSUU  FFIIDDEEIIUUSSSSIIOONNEE  OOMMNNIIBBUUSS;;
PPIIÙÙ  FFAACCIILLEE  AACCCCEESSSSOO  AALL  CCRREEDDIITTOO

IIll  mmooddeelllloo,,  mmeessssoo  aa  ppuunnttoo  ccoonn  llee  aassssoocciiaazziioonnii  ddeeii  ccoonnssuummaattoorrii,,  rreecceeppiissccee  llee
iinnddiiccaazziioonnii  ddeellllaa  BBaannccaa  dd’’IIttaalliiaa  ee  ssttaa  ppeerr  eesssseerree  ddiiffffuussoo  aallllee  bbaanncchhee

Pronto lo schema di contratto sulla “fideiussione omnibus”, cioè la garanzia
personale per i prestiti bancari a cittadini e imprese. Si tratta di uno strumento
che facilita l’accesso al credito messo a punto da ABI con dieci Associazioni dei
consumatori. Per tale schema l’Associazione bancaria aveva chiesto il
preventivo esame da parte della Banca d’Italia in relazione alle leggi a tutela
della concorrenza al fine di diffonderlo alle banche. Il modello snellisce le
procedure per la concessione di prestiti, adottando una garanzia che consente
alle banche di dare finanziamenti impossibili da erogare in assenza di altre
forme di garanzia.

Lo schema, che sta per essere diffuso alle banche, recepisce le valutazioni della
Banca d’Italia contenute in un provvedimento appena emanato, che riconosce
la legittimità della fideiussione omnibus bancaria e delle clausole ivi previste,
tra cui quella che stabilisce il pagamento a prima richiesta, funzionale a
garantire l’accesso al credito bancario. Tenendo conto delle indicazioni della
Banca d’Italia l’ABI eliminerà dallo schema contrattuale solo le previsioni che
stabiliscono i tempi entro i quali la banca può chiedere al garante il pagamento
del debito e la “sopravvivenza” della garanzia per le ipotesi di invalidità
dell’obbligazione garantita o di revoca dei pagamenti effettuati dal debitore.

Il provvedimento della Banca d’Italia precisa inoltre che la garanzia personale
del garante (fideiussore) costituisce uno strumento di attenuazione del rischio,
in linea, fra l’altro, con i requisiti contenuti nell’accordo di Basilea 2
sull’adeguatezza patrimoniale.
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